
P
remessaA.Esevicapitassedivede-
re sbucare Frank Zappa dal video?
Ese, invecedell’Isoladei famosi, sul
teleschermoapparisseMichaelSti-
pe dei Rem che canta Because the
night insiemeaSpringsteen?Eseci
fosse un canale in cui scoprire che
oltre ad Amy Winehouse ci sono
gruppicomeiWilco, chemettono
insieme rumorismo new wave,
blues e folate country? E se, zap-
pando qua e là, v’imbatteste nel
miticoconcerto dei TalkingHeads
al Palaeur?
PremessaB.Senzamusica,si è infe-
lici. Non lo diciamo noi, lo dice
uno studio effettuato tempo fa da
Mtv,chefornisceall’uopodelleap-
posite cifre in cui sidimostra che il
consumo di musica negli ultimi
anni è aumentato notevolmente,
e questo mentre le vendite di di-
schi sono diminuite. È la «genera-
zioneIpod»,comesidiceoggigior-

no,checonsumascaricandomusi-
ca più o meno gratuitamente op-
pure, guardando la televisione.
Gente che, se gli togli la musica,
sta male. E se gliene dai di più, e
magari pure buona?
Peccato che finora in Italia l’offer-
ta musicale in tv sia stata estrema-
mente modesta. I canali generali-
sti hanno abbandonato il campo,
se si eccettua Mtv, All Music e po-
che altre realtà, emittenti che però
sono concentrate principalmente
sullaplateapiùgiovanile.Conil sa-
tellite le cose iniziano a cambiare
radicalmente. Il supercapo di Mtv,

AntonioCampoDall’Orto,hapre-
sentato ieri a Torino insieme ai re-
sponsabili di Sky tre nuovi canali
satellitaridiMtvoltreaiduegiàesi-
stenti (Mtv Hits e Brand: new). E
trattasi di sorprese: per esempio
Mtv Gold (canale 705 della piatta-
formaSky)raccoglierà lastoriadel-
la musica dagli anni Sessanta agli
anni Novanta, molti concerti dal
vivo, ivi compresaancheunabuo-
na selezione della musica italiana.
Campo Dall’Orto ci tiene a dire
chequi si tratta nonsolo di rivede-
re il vecchiovideo checi fa sobbal-
zare il cuore dei Soft Cell o dei

Clash o di Hendrix (o il concerto
di De André, tanto per gradire),
ma di trovare o di ritrovare anche
qualcosa che non conoscevamo.
Peraltro,Mtvhaavutomododidi-
gitalizzare l’immensoarchiviodel-
lavecchiaVideomusic,veraantesi-
gnana non solo italiana ma euro-
peadell’emittenza televisivamusi-
cale, un notevolissimo patrimo-
nio di musica per immagini che
dovrebbe tornare a vivere da oggi
sui canali Mtv, comprensivo di in-
tervisteeconcerti.Némancheran-
no, su Mtv Gold, veri e propri re-
portage. Esempio: il 21 e il 22 no-

vembre sarà trasmesso un docu-
mentario su New York nel ‘77,
unacittàspaccata intre: c’era ilde-
lirio della disco musica, nasceva
l’hip-hop ed esplodeva il punk.
Una specie di canale «cult» è inve-
ce laversioneeuro-italianadiVH1
(canale 708), nata negli Usa nel-
l’92 e trasferita in Gran Bretagna
nel ‘94. Da qui sono fuoriscite nel
passato le provocazioni di un car-
toon eversivo come Beavis & But-
theadedoveha preso forma lacre-
dibilità internazionale di Amy
WinehouseodeiGrooveArmada.
Una sfida ovviamente difficile,
quella di inseguire e catturare
ognigiorno l’evoluzione di nuove
nicchie musicali e di costume, ma
diciamo che il precedente anglo-
sassone fa ben sperare.
Certo, non è che Mtv potesse di-
menticare quello che è comun-
queilsuo corebusiness,ossia ilpub-
blico ultragiovanile: per questo
sul canale 707 troverete anche
Mtv Pulse, focalizzata su un pub-
blico dai 12 ai vent’anni, all’inter-
no della quale potrete fare a botte
per ritrovare i sgarzuli eroi dei gio-
vanissimi come i Tokio Hotel e
My Chemical Romance, i Linkin
Park o gli italiani Finley.
Il fatto che l’offerta si moltiplichi
pare non preoccupare Mtv e Sky. I
primi dati sulle trasmissione (i tre
nuovi canali sono in azione dal
primo ottobre) non sono andati a
scapito delle trasmissioni in chia-
ro, anzi. Campo Dall’Orto sogna
diarrivareabendiecicanali satelli-
tari tutti di musica. Lui la vede co-
sì: «Moltiplicando le ventiquattro
ore per cinque diversi canali puoi
ambire a soddisfare le passioni e le
competenze diogni singolo ascol-
tatore». Forse, chissà. Intanto co-
minciamo con quel video (se c’è)
di Frank Zappa che mima un am-
plesso con una bambola gonfiabi-
le, piccola scheggia di una rivolu-
zione antica...

Mtv come Venezia: è tutta canali

V
oglia d’Italia: trascinante,
entusiasta, persino inso-
spettabile nei nostri cugini

d’oltralpe, i francesi, che hanno
accolto con calore mediterraneo
la doppia piattaforma di perfor-
mancedidanzaedi lettureteatra-
li dei nostri artisti. La manifesta-
zione si chiama «Carta Bianca», il
luogoè Chambery (precisamente
all’EspaceMalraux,negli spazian-
ch’essi «italiani» ideati dall’archi-
tetto Mario Botta, al Centro delle
Arti e al Teatro Charles Dullin -
unteatro all’italiana, tantoper re-
stare in tema) e non è un luogo
per caso: da qui passò il gemellag-
gioItalia-Franciapergli scambiar-
tistici nato fra l’Ente Teatrale Ita-
liano e il suo equivalente france-
se, l’Onda nel 1997 a Spoleto.
Uno scambio di teatrosi sensi fi-
no al 2002 e poi interrotto per un
lustro, «inspiegabilmente» (leggi:
politicamente, berlusconiana-
mente) come esprimono ambe-
due i rappresentanti, Ninni Cuta-
ia, nuovo direttore generale del-
l’Eti, e Fabien Jannelle, direttore
dell’Onda. Ripartire da qui, rico-
minciarea dialogareè sembrato il
giusto segno di un nuovo corso.
Ha ragione Fabien Jannelle quan-
do parla di un’Europa da costrui-
reacominciaredaivicinidiconfi-
ne, quelli con cui si è diviso an-
che un bel pezzo di storia. Da
espressione geografica, insom-
ma, a Europa tenuta insieme da
un passato comune e da un futu-
ro d’arte e di pensiero sempre più
mescolato.
Si lamentano un po’, i «cuginet-
ti», di una disparità di trattamen-
to: per i tanti italiani ospiti di tea-
tri e di copertine deigiornali fran-
cesi (uno per tutti: Pippo Delbo-
nocheèdiventatostarqui,prima

che in Italia), sono meno gli arti-
sti francesi che appaiono sui no-
stri palchi (epperò, Olivier Bouin
è alla testa di un festival d’avan-
guardia come Santarcangelo, for-
temente radicato nel cuore del-
l’Emilia...). Il contraccambio del-
l’ospitalità è promesso, comun-
que, il prossimo anno a Torino.
E allora via alla vetrina in festa,
perfettamente congegnata tra in-
contri degli organizzatori, conve-
gni istituzionali e piattaforme. La
mattina si «dimostrano» i giova-
nigioielli del teatro italiano: Arte-
fatti, Kinkaleri, Valdoca, Teatrino
Clandestino, Fanny & Alexan-
der, Mk e i nuovissimi Santasan-
gre, Teatrino Giullare e Sutta Scu-
pa.Nelpomeriggiosfilanolenuo-
ve promesse della coreografia no-
strana: l’interessantissima Luisa
Cortesi, «fantasma» interattivo
che attraversa le stanze di un ap-
partamento, il passaggio della li-

nea d’ombra di Francesca Proia,
la surreale comicità di Ambra Se-
natore, ivorticiderviscidiVincen-
zo Carta e Benjamin Vandewalle,
le inquietudini di Sonia Brunelli.
Si leggono i testi di Paravidino,
Laura Forti, Stori e Quintavalla,
Ruccello, Lina Prosa e Tarantino.
Lasera si rispondonodaunteatro
all’altro la performance di Joel
Pommerat, Les Marchands, e la
nuova pièce di Spiro Scimone, La
busta.
A riprova che con lingue diverse
il teatro attinge ai medesimi disa-
gi esistenziali: parla di mancanza
di lavoro e disperazione Pomme-
rat, di corruzione e perdita del la-
voro anche Scimone. Cinemato-
grafico,biancoenero, larsvontrie-
riano,condoppiofondosonoro il
primo, kafkiano, espressionista e
scandito a voce alta il secondo.
Lingue diverse, un unico sogno:
un mondo migliore.

T
utto nel mondo è burla:
alla conclusione del
Falstaff verdiano sembra

giungere anche la nuova opera
comica di Luca Mosca su libret-
to(ininglese)diGianluigiMele-
ga, Signor Goldoni. Gli autori
(dallacuicollaborazioneerana-
to anche l’antiberlusconiano
Mr. Me, che nessuno finora ha
voluto mettere in scena), nella
nuova opera scritta per la Feni-
ce rendono omaggio a Goldo-
ni, cogliendo questo pretesto
perunsurrealegiocodimasche-
re,postosotto il segnodelgusto
ludico, dell’ironia, della allusio-
ne,della leggerezzae, graziealla
musica,dellavelocità,delconti-
nuo, irrequieto movimento.
Un Angelo, quello della chiesa
venezianadiSanRaffaele,prele-
va Goldoni dai Campi Elisi e lo
accompagna a Venezia (insie-
meconilcontemporaneoGior-
gioBaffo,cantoredellegioiedel
sesso), in un palazzo dove si
svolge una festa mascherata,
cuipartecipanoOthello(inreal-
tà Shakespeare travestito), De-
sdemona,Arlecchino,Mirando-
lina e Despina. L’opera è artico-
lata inarieepezzid’insieme,co-

me il Rake’s Progress di Stravin-
skye Auden,che tuttavia, insie-
meconRossini,èunpuntodiri-
ferimento ideale, perché la mu-
sica di Mosca non ha nulla di
«neoclassico»: gioca su una
molteplicità di registri stilistici
mantenendosi fedele alla co-
scienza della modernità e al gu-
sto del compositore per una ra-
pida, nervosa mobilità, per un
movimento incessante e calei-
doscopico. Mosca coglie con
grande bravura i pretesti che il
libretto gli offre, con esiti parti-
colarmente felici nel secondo
atto, dove fra l’altro Despina
(BarbaraHannigan,diprodigio-
sovirtuosismo, in un pezzo che
evoca l’aria di Zerbinetta), De-
sdemona(SaraMingardo,diele-
giaca dolcezza), Mirandolina
(Cristina Zavalloni, nevrotica e
sexy)el’AnzoloRafael (AldaCa-
iello, che spazia tra il registro
acuto femminile e quello grave
maschile) hannograndi pagine
solistiche tagliate sulla vocalità
di ciascuna, come raramente
può accadere nell’opera oggi.
Non meno «su misura» sono
concepite le parti di Arlecchino
(Michael Bennett), di Baffo
(ChrisZiegler, che ilcomposito-
re immagina balbuziente), di
Goldoni (Roberto Abbondan-
za) e di Othello (Michael Lei-
bundgut). Formavano una
compagnia splendida, insieme
al coro (molto impegnato) e al-
l’orchestra guidata magnifica-
mente da Andrea Molino. Le
scene di Santi Centineo evoca-
vano un teatro rovesciato, la re-
gia di Davide Livermore esalta-
va (forse anche troppo) il frene-
tico movimento della musica.

■ di Rossella Battisti
/ Chambery

■ di Roberto Brunelli
inviato a Torino

■ di Paolo Petazzi / Venezia

TELEVISIONE Dal

primo ottobre attivi al-

tri tre canali. Epopee

del passato, grandi

concerti, reportage

d’annata, musica del-

la pubertà. Così per

ora diventano cinque.

Tanto, si ascolta sem-

pre più musica...

Un’immagine del recente concertone di Mtv a San Giovanni a Roma

CLASSICA Alla Fenice il bel lavoro di Mosca

«Signor Goldoni»,
come può essere comica
un’opera lirica
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IN SCENA

Su libretto
in inglese
di Melega
è un surreale
gioco ironico
di maschere

LA VETRINA L’Eti porta a Chambery i nostri giovani gioielli

Ma quanto ci amano
questi francesi a teatro

Luisa Cortesi in «Di-Stanze»
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